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Sorpresa per la «mezza svolta» di Berlusconi. Ma c’è chi commenta: «Non sarebbe la prima volta che cambia parere in 24 ore»

L’uscita del Cavaliere? «Bizzarra»
Cautela tra i Ds: «Aspettiamo cosa dirà al congresso»

ROMA. Quando a Roma le agenzie
cominciano a mandare sui video le
anticipazioni dell’intervista diBerlu-
sconi, a Pechino è già sera. Che c’en-
tra Pechino?, C’entra, c’entra, visto
che il destinatario principe dei mes-
saggi del cavaliere si trova nella capi-
talecinese.MaquiMassimoD’Alema
riesce, finalmente, a mettere tra sé i
giornalisti italiani quei diecimila e
passa chilometri di distanza. Ma
qualcosa trapela, qualche parola, un
aggettivochesenonèsuoèmoltonel
suo stile: «Bizzarro». Insomma l’usci-
ta di Berlusconi, ritoccata, corretta,
confermata e piegata più volte nel
corso di un convulso pomeriggio di
ordinaria politica, viene presa con le
pinze dai Democratici di sinistra. E la
parola d’ordine, davanti all’ennesi-
ma mossa chesembra buttare all’aria
le carte è quella di dire: vediamo, ve-
diamo cosa dirà davvero al congres-
so.

Si tratta di aspettare solo qualche
ora e capiremo se coi sono delle vere
sorprese. «Pasqua è già passata, ma
vedo che continuano ad aprirsi delle
uova»,èl’ironicocommentodiFabio
Mussi, capogruppo alla Camera. Sor-
prese non piacevoli e soprattutto po-
co coerenti: «Mi risulta che Forza Ita-
lia aveva votato mettendo in mino-
ranza il Pds e una parte importante
della Bicamerale per il semipresiden-
zialismo. Eravamo restati noi in mi-
noranza sul premierato. O sbaglio?».
Quel che Mussi - e con lui gli altri

esponenti dei Ds - rifiuta di fare è av-
venturarsi nell’interpretazione dei
messaggi berlusconiani. Insomma: a
chi voleva parlare, a Fini per ricon-
durlosottotutela?ABossiperstringe-
re il flirt cominciato ormai da qual-
che tempo in qualcosa di più duratu-
ro? A Cossiga che va chiedendo di
continuodibuttareamarelaBicame-
rale? Epoiperchéquestedichiarazio-
ni: sono «ballon d’essais» buttati lì
per verificare risposte e reazioni, o ri-
spondono a un disegno di fondo di
vera e propria rottura del lavoro fatto
in Bicamerale, come suggerisce in un
articolo pubblicato da poco il suo ac-
creditato consigliere Bagget Bozzo?
«Si fa semprepiù faticaaseguire leca-
priole di Silvio Berlusconi sul terreno
delleriforme:èchiaroche,vistoilsuo
continuo ondeggiare, uno spirito co-
stituente gli è del tutto estraneo». La
relazionepiùpiccataèdiAntonioSo-
da, uno degli esperti di Botteghe
Oscure in tema di riforme. «A mio
giudizio - ha detto - Berlusconi vuole
richiamare An a una condizione di
subalternità rispettoalleposizionida
lui espresse sul tema della giustizia,
cheapparel’unicoproblemachestaa
cuore a questo uomo politico. Per il
resto da tempo Berlusconi ci ha abi-
tuatiadiretuttoeilcontrarioditutto,
dal federalismo alla forma di gover-
no. L’unico punto in cui mantiene
una sua ossessiva coerenza è quello
del mutamento costituzionale del
ruolo e della funzione dell’ordine

giudiziario. In ogni caso è preoccu-
pante la confusione che regna non
solo nella mente di Berlusconi, ma
anchenell’interosuomovimento».

E Sandro Petruccioli, senatore ieri
«in visita» in Transatlantico com-
menta: «Se alla vigilia di un congres-
so, anzi del primo congresso del pro-
prio partito, si rilascia una intervista
fatta tuttadi frasi ipotetichenonsiva
lontano. Berlusconi a questo punto
dovrebbe dire cosa vuole, non parla-
re per ipotesi e allusioni». E a Botte-
ghe Oscure Marco Minniti getta ac-
qua sul fuoco rendendo formale
omaggio a quella Forza Italia che è
stata «parte determinante» in Bica-
merale, che ha «approvato il testo sul
presidenzialismo». È un richiamo al-
la coerenza, al ruolo stesso che il Ber-
lusconie il suopartitohannogiocato
nella Sala della Regina, tra i velluti
rossieledoraturedellaBicamerale.

Ma poi l’ironia dei commenti la-
scia il posto alla cautela. «Su Cancel-
lierato e proporzionale -dice Pietro
Folena - preferisco aspettare a parlare
finoadomani.Chissà sedomanidirà
la stessa cosa in apertura del congres-
sodiFi...».EMussi,cheadAssagosarà
tra i rappresentanti dei Democratici
di sinistra, chiude: «Andrò al con-
gresso e si vedrà. Domani è un altro
giorno...». Sembra «Via col vento»: è
una storia ugualmente lunga, ma
moltomenoemozionante.

Roberto Roscani
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L’INTERVISTA

L’applauso di Bertinotti:
«Il modello tedesco?
Magari, sarebbe ottimo»
ROMA. Quella di Berlusconi? La
miglioredellepropostepossibili.Lo
dice Fausto Bertinotti, segretario di
Rifondazione.ElodiconoancheAr-
mando Cossutta, presidente del
partito e Oliviero Diliberto, capo-
gruppoallaCamera.Lodiconotutti
loro, proporzionalisti convinti da
sempre, e, oggi, abbastanza soddi-
sfatti delle parole del capo di Forza
Italiaperchéil fronteforsepuòesse-
re riaperto, la battaglia contro il
maggioritariopuòcontinuare.

Onorevole Bertinotti che cosa
pensa di questa ultima uscita di
Berlusconi?

«La soluzione proposta è ottima,
la migliore delle soluzioni possibili
sia al problema della rappresentan-
za che su quello del governo. Noi
abbiamosempredettocheilmodel-
lo tedesco era un buon modello di

riferimento per la centralità del si-
stemaproporzionale,per lariduzio-
ne del numero dei partiti attraverso
lo sbarramento al cinque per cento,
perilcancellierato».

Quindi la proposta del capo di
ForzaItaliaaiutaRifondazioneei
proporzionalisti?

«Se la mantenesse certamente,
ma su questo ho i miei dubbi. Altri
sono secondo me gli obiettivi di
Berlusconi...»

E tuttavia l’ha fatta in un mo-
mentoimportantecomelavigilia
del congresso del suo partito.
Cambiaqualcosanelquadropoli-
tico?

«Credo che dal momento che è
stata fatta sarebbe bene che fosse ri-
considerata da tutte le forze politi-
che a partire dalle forze della mag-
gioranza».

Voi sareste disponibili a votar-
la?

«Certo,nonsiamolegatianessun
vincolo,eilsistemaproporzionaleè
da sempre la nostra proposta. Non
ci sarebbe motivo di non votarla.

Naturalmente dovrebbe registrare
uno schieramento così ampio da
garantire la possibilità di successo.
Non ci butteremmo allo sbaraglio.
Ma se nel Parlamento ci fosse una
discussione e uno schieramento
maggioritario noi la voteremmo
senzaesitazioni».

Enonpensatechequestoschie-
ramento possa esserci già con Ri-
fondazione, senza le altre forze
dellamaggioranza?

No,perché,comeènotopartedel
Polo non è d’accordo con la propo-
stadiBerlusconi.Questapasserebbe
solo se fosse appoggiata da una par-
tedella maggioranza. Noi - lo ripeto
- la voteremmo perché è la migliore
dellesoluzionipossibili».

La proposta del capo di Forza
Italia è stata come un fulmine a
ciel sereno. Lei sa spiegare le ra-

gioni per cui Berlu-
sconi l’ha lanciata
proprio in questo
momento?

«Un motivo c’è e lo
posso riassumere in
questo modo. Berlu-
sconi è passato da un
innamoramento per
la Bicamerale ad una
incertezza di fondo.
Questa incertezza ha,
a sua volta, una ragio-
ne centrale: l’assenza
di un accordo soddi-
sfacente sulla questio-
ne della giustizia. Di
qui la decisione di ri-

mescolare tutto, di aggiungere alle
incertezze altre incertezze e provo-
cazioni,nel tentativodi rinegoziare
sullagiustizia»

Ancora una volta uno scam-
bio»?

«Esattamente. Dopo aver lancia-
to la proposta della proporzionale
Berlusconi di fatto propone uno
scambiofrailsuorientronelquadro
istituzionale della Bicamerale e una
soluzioneper luisoddisfacente -per
il paese disastrosa - della questione
giustizia».

In poche parole potrebbe trat-
tarsidiunatrappola...

«Madalmomentoche laquestio-
ne della riforma elettorale ritorna
fuori,e intutti imodipossibili,forse
sarebbe dibuonsenso la traduzione
in proposta di legge dell’intesa sot-
toscritta dai capigruppo della Bica-
meralesulla leggeelettorale. Inque-
sto modo si segnerebbe finalmente
unpuntofermoedefinitivosullavi-
cenda».

Ritanna Armeni

Ilsegretario
delPrc
«MaBerlusconi
hasoprattutto
voglia
di rimescolare
tutto»

Dopo il chiarimento: «Era una sfida contro le soluzioni pasticciate»

E Fini telefona ad Arcore:
«Silvio, vuoi buttare tutto a mare?»
An: sul presidenzialismo non si torna indietro Massimo D’Alema De Renzis/Ansa

ROMA. Via della Scrofa-Arcore, per
venti minuti il destino della Bicame-
rale resta appeso al collegamento te-
lefonico tra idue leaderdelPolo.ÈFi-
ni tra le due e le tre del pomeriggio a
prendere il telefono: Silvio, sto leg-
gendo le tue dichiarazioni, non capi-
sco, vuoi buttare a mare tutto? Non
vuoi più il presidenzialismo? E poi,
vuoi tornare al sistema proporziona-
le? È questo che dirai al congresso?
Narrano che dall’altro capo del tele-
fonoBerlusconiabbia spiegato, rassi-
curato che lui le riforme le vuol fare, ,
mettendo però ben in chiaro che a
certe condizioni non ci sta e quindi
innanzitutto per il cavaliere ora sta a
D’Alema sciogliere una serie di nodi.
Berlusconi invita poi Fini a leggere
l’intervista integrale che viene invia-
tainviadellaScrofa.Tredelpomerig-
gio, il leader di An si mostra tranquil-
lo con i suoi. Ma dice: questa volta è
opportunochedichiari io,anchese il
congressodiForzaItalianonèancora
iniziato. E a qualcuno che gli telefo-
na, prendendo in considerazione ad-
dirittura l’idea di ritirare ladelegazio-

nediAnalcongressodiAssagoFiniri-
sponde che bisogna tenere lacalmae
che, comunque, Berlusconi al telefo-
no ha già fatto dei chiarimenti im-
portanti. Chiarimenti che il leader di
An invita però Berlusconi a fare pub-
blicamente.Daquievidentementela
lunga serie di “rettifiche” del Berlu-
sconi-pensiero. E, comunque, - ag-
giunge Fini - «ora, andremo al con-
gresso a sentire». Poi, chiuso nel suo
ufficio con due stretti collaboratori,
lavoraper un’oraemezzoalla stesura
della sua dichiarazione, calibrando
una ad una le parole. Fini, nella nota,
dalla quale si evince il tipo di conver-
sazione avuta con Berlusconi dice
che il cavaliere non ha rinunciato al
presidenzialismo e neppure al mag-
gioritario. E giudica quella di Berlu-
sconi una sfida, un rilancio più che
una rinuncia, un giusto invito alla
chiarezza e non un cambio di rotta»,
dal momento che «il rischio di rifor-
mepasticciate è reale specie per l’am-
biguità del Pds sulla leggeelettorale».
Quindi, «non è il caso di trarre con-
clusioni affrettate da una intervista

quandosièallavigiliadella relazione
diaperturadelcongressonazionale».
«Personalmente, in attesa di ascolta-
re ciò che Berlusconi dirà domani
(oggi ndr) - sottolinea Fini - ritengo
che non abbia affatto rinunciato ad
una riforma della forma di Stato con
unpresidenteelettodalpopoloecon
precisi poteri e funzioni». Il leader di
An afferma anche che a suo parere
Berlusconi non ha «intenzione di re-
cedere da una riforma della forma di

governo capace, anche
con la nuova legge elet-
torale maggioritaria a
doppio turno di coali-
zione,digarantiremag-
gioranze stabili e scelte
daglielettori».

Il congresso di Forza
Italia inizia oggi, ma Fi-
ni, evidentemente, già
ventiquattro ore prima
ha voluto rimettere i
puntini sulle “ì”, cer-
cando di inchiodare il
cavaliere agli impegni
presi. Pare che ieri non

pocoabbia lavoratoancheTatarellaa
riportareunpo’dipacenelPolo.Enei
prossimi giorni Fini e Berlusconi do-
vrebberoavereuninconro.«Aquesto
punto andremo ad Assago con una
punta notevole di cursiosità» - dice
con una punta di ironia il capogrup-
po di An al Senato,Giulio Maceratini
che assieme al capogruppo alla Ca-
mera, Tatarella accompagnerà il lea-
der al congresso di Forza Italia. «Noi
siamo tranquilli - dice Adolfo Urso -

credo che Berlusconi abbia voluto
lanciare un grido d’allarme e non af-
fondare la nave delle riforme». E
quelle frecciate a Fini «apostolo» del-
laBicamerale?«Linguaggiodemocri-
stiano» - è lapungente risposta di Ur-
so. Dentro An c’è malessere. «Non
avevo mai visto un congresso che si
chiude con una manifestazione in
piazza...» -diceDomenicoGramazio.
«Speriamo che la notte porti consi-
glio a Berlusconi» - dice Paolo Arma-
roli. Più diplomatico Ignazio La Rus-
sa: «Le interviste prima dei congressi
hanno un valore relativo. È vero che
inprivatopiùvolteBerlusconici ave-
va espresso i suoi dubbi sul maggiori-
tario. Ma finora i suoi impegni uffi-
ciali sono altri». La butta in ironia
Maurizio Gasparri che su un divano
del Transatlantico si lancia in una fi-
lastrocca: «Io sono per il maggiorita-
rio, ma anche per il proporzionale,
sono per il presidenzialismo e il Can-
cellierato, insommastoconNinoma
ancheconEnnio....».

Paola Sacchi

Il leaderdiAn
«Oraandremo
alcongresso
diAssago
asentire...»
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IN PRIMO PIANO Cossiga, Rifondazione e i Popolari mostrano interesse ma anche scetticismo

Le speranze dei proporzionalisti: «Ma sarà vero?»
L’ex capo dello Stato: «Sul cancellierato Berlusconi ha ragione, l’idea è mia». Marini: «Incredibile, ci ha scavalcato un’altra volta».

ROMA. Le capriole di Silvio Berlu-
sconi fanno la gioia dei proporzio-
nalisti. Ad applaudire sono so-
prattutto Lega Nord e Rifondazio-
ne comunista, da sempre nemici
della legge elettorale maggiorita-
ria. Per loro, il lupo Berlusconi di-
venta improvvisamente agnello.
Apprezza l’ex presidente della Re-
pubblica, Francesco Cossiga.
Stanno a guardare i Popolari. Ri-
fuggono dalle lusinghe i Verdi,
che pure sono proporzionalisti.

Silvio Berlusconi riceve i primi
complimenti proprio da quei
neocomunisti che, a suo giudizio,
sono un pericolo pubblico. Le di-
chiarazioni dei «Rifondatori» si
accavallano.

Sembrano cedere alle tentazio-
ni Cossutta, Diliberto e poi Berti-
notti. Il capogruppo di Prc alla
Camera, Oliviero Diliberto, giudi-
ca positivamente il nuovo «Berlu-
sconipensiero» pur senza rinun-
ciare alla metafora. «Se si è con-
vertito alla via tedesca - ha osser-
vato - evidentemente deve essere

passato dal mio collegio elettora-
le che com’è noto si trova a Ca-
nossa».

Dunque Silvio Berlusconi con-
vertito? Che male c’è ? Anzi.
«Ben venga», spiega Oliviero Dili-
berto, spingendosi anche oltre.
«Siamo pronti a votare con
chiunque sulla legge elettorale
per la garanzia della rappresenta-
tività di tutte le forze politiche e
quindi per un ritorno a forme più
proporzionale».

Ma pur di ritornare alla propor-
zionale, Rifondazione è disposta
anche a spaccare la maggioranza
di governo ? «Mi sembra - è la ri-
sposta di Diliberto - che su questi
temi sia stato Massimo D’Alema a
sostenere che non ci può essere
vincolo di maggioranza».

Dello stesso tono le dichiara-
zioni del presidente del Prc, Ar-
mando Cossutta. «La via indicata
da Berlusconi potrebbe essere ef-
fettivamente la più idonea per
una riorganizzazione del sistema
politica». All’esponente dei neo-

comunisti non par vero che si
possa buttare all’aria tutto quello
che finora è stato fatto e magari
dare un colpo anche al presiden-
te della Bicamerale, Massimo
D’Alema e ai Democratici di sini-
stra. «Se davvero Forza Italia si ac-
cingesse a sostenere queste tesi
(cancellierato e legge elettorale
proporzionale, ndr), rompendo
l’asse che è andato delineandosi
tra Ds e An, si potrebbe mettere

in discussione l’intero assetto
delle riforme costituzionali».

Si allineano a Berlusconi gli
esponenti del Ccd, Francesco
D’Onofrio e Carlo Giovanardi.
«Una sfida utile», sostengono.

L’ex presidente della Repubbli-
ca Francesco Cossiga, fondatore
dell’Udr, intervistato da Vespa a
«Porta a porta» di dichiara in sin-
tonia con Berlusconi: «Credo che
abbia perfettamente ragione e ri-

vendico a me questa idea. Rispet-
to al pasticcio che hanno fatto in
materia di forme di governo, qua-
lunque cosa è meglio di quello
che c’è. Invece di avere un semi-
presidenzialismo finto, per chi
vuole un esecutivo forte è meglio
il cancellierato». Ma poi si scalda
contro Fi che «non si capisce cosa
sia» e ribadisce di preferire «un
vero semipresidenzialismo, per-
ché per stare in Europa serve un
esecutivo forte». Approfitta della
tribuna, infine, per dissentire con
Scalfaro sul tema dell’amnistia:
«L’amnistia non significa perdo-
nare ma rimuove l’ostacolo per
una normale ripresa della vita po-
litica».

Stanno a vedere i Popolari, an-
che se una parte di loro guarda
con freddezza e sospetto alle ma-
novre di Berlusconi. Marini ri-
manda al congresso di Fi, poi in
transatlantico si lascia sfuggire
una battuta ironica: «Incredibile,
Berlusconi ci ha scavalcato un’al-
tra volta». Freddo Leopoldo Elia,

presidente dei senatori dei Popo-
lari. «Ho una mentalità notarile.
Vediamo se questa presa di posi-
zione la certifica il congresso. Per
ora - dice - credo che siamo nel
campo delle oscillazioni non in-
consuete per il cavaliere sul tema
delle riforme».

Per Enrico Letta, vicesegretario
dei Popolari, il Cavaliere fa «trop-
pe virate improvvise». Rigetta le
avance di Silvio Berlusconi il pre-
sidente dei deputati del Ppi, Ser-
gio Mattarella, che è anche padre
della legge elettorale in vigore.
«La maggioranza costituente già
c’è. Noi rispettiamo le intese rag-
giunte».

Respinge seccamente l’abbrac-
cio di Silvio Berlusconi, il capo-
gruppo dei Verdi alla Camera,
Mauro Paissan, nonostante il suo
partito vanti il copyright sul pro-
porzionale e il modello tedesco:
«Non ci mettiamo con le bande-
ruole».

Raffaele Capitani
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Il senatore
Francesco
Cossiga ispiratore
dell’Udr
e contrario
alle riforme
elettorali
proposte
dalla Bicamerale

Brambatti/Ansa


